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Sport
Serie B: a Piacenza, il tecnico Viali chiede ai suoi giocatori di battersi con la stessa determinazione con cui si sono allenati in settimana

Cosenza fa la faccia cattiva alla Feralpisalò
«Tutino in campo dall’inizio e conto sull’atteggiamento positivo di D’Orazio e Forte»

Serie D: l’attuale vice allenatore del Cesena ha appena vinto il campionato di C

Napoli: «La Reggina è superiore al Real Casalnuovo
Toscano amareggiato per gli amaranto fuori dai Pro»

L’anticipo: al “Ma c r ì ” c’è la Sancataldese

Locri, serve la vittoria
per i “m i g l i o r i” p l ayo ut

Danilo Perri

C OS E N Z A

«In settimana la squadra indossa
la tuta da lavoro ma quando sia-
mo scesi in campo nelle due par-
tite in cui sono stato in panchina
non so per quale motivo abbia-
mo indossato l’abito della festa.
Dobbiamo rimanere sporchi e
cattivi. Per raggiungere la salvez-
za non ci sono altre soluzioni».

Viali è stato categorico nella
conferenza stampa di ieri, che ha
preceduto il viaggio per Piacenza.
Vuole vedere un atteggiamento
differente da parte dei suoi gioca-
tori questo pomeriggio nel con-
fronto con la Feralpisalò.

Si tratta di una sfida che mette
in palio punti pesantissimi. «Le
scelte che proporrò saranno rea-
lizzate al fine di vedere una squa-
dra con maggiore intensità, fisici-
tà e forza perché pretendo un
grande volume di gioco. Dobbia-
mo fare una partita gagliarda, i ra-
gazzi devono mostrare di avere
gli attributi. Non è ammissibile
ripetere quanto si è verificato lu-
nedì perché abbiamo incassato il
gol della sconfitta su un lancio
lungo di 70 metri. Così non va, il
Cosenza deve ritrovare un’anima.
Sul piano della qualità, dell’a t t e g-
giamento e della determinazione
mi aspetto qualcosa di molto di-
verso. Ho avvisato la squadra. Ab-
biamo tirato una linea, nelle
prossime sette partite faremo il
massimo per raggiungere i mi-
gliori risultati possibili».

Il tecnico è stato pungolato an-

Punto di riferimento D’Orazio, esterno del Cosenza, gode della piena fiducia del tecnico Viali

«Domani si affronteranno
due grandi professionisti,
Reginaldo e Salandria»

Natalino Licordari

REGGIO CALABRIA

Vigilia di Real Casalnuovo-Reggina,
sfida fondamentale in chiave playoff.
Alla compagine di Trocini potrebbe
bastare anche un pareggio per tenere
a debita distanza la formazione cam-
pana. Ospiti favoriti sulla carta, ma at-
tenzione alla voglia di riscatto dei gra-
nata reduci dalla sconfitta di Barcello-
na. Particolarmente attento alle vi-
cende del club guidato da Nino Balla-
rino Michele Napoli, storico vice di
Mimmo Toscano. Cosentino doc, ha
appena vinto il torneo di Lega Pro col
Cesena: «Ancora – rivela – stiamo fe-
steggiando. È stata una grande caval-
cata cominciata lo scorso anno col
raggiungimento del secondo posto.
Nel torneo passato si sono gettate le
basi in vista di questo campionato.
Siamo felici per quanto realizzato».

Resterete in Romagna?
«Con la promozione scatterà in au-

tomatico il rinnovo del contratto. La
nostra volontà è quella di proseguire
e al novanta per cento sarà così. A Ce-
sena c’è un pubblico fantastico, il no-
stro dodicesimo uomo».

Una promozione in “salsa ama-
ra n t o ” con De Rose e Corazza prota-
g o n i st i …

«Hanno dato il loro prezioso con-
tributo bissando l’impresa ottenuta
in riva allo Stretto. Spesso con Ciccio e
Simone si è parlato della Reggina».

Qual è il suo pensiero sul cammi-
no di Barillà e compagni?

«Sono partiti in ritardo e, nono-

stante le difficoltà, il gruppo è riuscito
a rimanere in zona playoff. Per me il
bicchiere è mezzo pieno e faccio i
complimenti anche a Trocini per il la-
voro che sta portando avanti. Non era
facile contrastare il cammino del Tra-
pani che, alla luce dei risultati, ha do-
minato il girone I. Le critiche lasciano
il tempo che trovano e non è certa-
mente colpa dell’attuale dirigenza se
si è dovuti ripartire dai dilettanti. Ti-
fosi presi in giro da chi c’era in prece-
denza. Anche Mimmo è amareggiato
per la situazione vissuta la scorsa esta-
te. Reggio deve tornare nel calcio pro-
fessionistico e mi auguro arrivi il ripe-
scaggio».

Secondo lei è possibile riottenere
la categoria già nel mese di luglio?

«Qualche squadra avrà difficoltà a
presentare i documenti per l’iscrizio -
ne, vedremo cosa accadrà. Se si doves-
sero creare le condizioni gli amaranto
potrebbero trovarsi in pole».

Domani si sfideranno Reginaldo e
Salandria, amici contro. Ha avuto
modo di sentirli?

«No. Reginaldo è un professionista
serio, la stessa cosa dicasi per Salan-
dria. Proverò a contattarli. Il Real Ca-
salnuovo in casa è temibile, anche se
la Reggina ha un organico superiore».

La Curva Sud presente al “Dome -
nico Iorio”. I giocatori saranno ac-
compagnati dall’entusiasmo dei so-
stenitori reggini. Prevista una buona
cornice di pubblico. In casa granata
cresce l’attesa per il big-match, tant’è
che il capitan Rosario Bucolo, centro-
campista catanese con un passato
vincente anche al Messina, ha in-
fiammato l’ambiente: «Puntiamo al-
la vittoria. Non sarà, tuttavia, sem-
plice contro i calabresi che nell’ult i-
mo turno hanno battuto nettamen-
te l’Akragas. Ma lo stadio sarà dalla
nostra parte».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

“S econdo” di Mimmo Toscano Michele Napoli e il tecnico di Cardeto hanno vinto il campionato di C anche a Reggio

Panarello con un attacco
rimaneggiato, in mediana
certo il rientro di Marin

Carmine Barbaro

LO C R I

Quartultima di campionato per il
Locri oggi al “Macrì”: si gioca con la
Sancataldese con una giornata di
anticipo per una manifestazione re-
ligiosa che interesserà domani le vie
cittadine, per la quale è previsto l’ar -
rivo di migliaia di persone. Mister
Panarello ha concluso gli allena-
menti settimanali ieri mattina ed ha
tratto le indicazioni conclusive per
il miglior undici da contrapporre ai
verdemaranto. La partita è decisiva
per le speranze del Locri di giocare la
gara playout tra le mura amiche, an-
che se la matematica ancora non ha
determinato l’impossibilità di una
salvezza diretta, che però pare ora-
mai molto remota. Certamente una
vittoria con la Sancataldese, nell’at -
tesa dei risultati di domani delle al-
tre, significherebbe molto.

Il Locri arriva all’incontro odier-
no ancora con le polveri bagnate, te-
nuto conto che il reparto offensivo
sconta ancora le assenze degli infor-
tunati (oramai di lungo corso) Leve-
que e Marsico (qualcuno potrebbe
forse andare in panchina), ma biso-
gna fare di necessità virtù e quindi i
sostituti non li devono far rimpian-
gere. La Sancataldese staziona tre
punti sopra la zona playout e vorrà
far punti anche a Locri. Panarello,
tenuto anche conto delle assenze
per squalifica di Davide Aquino e
Pappalardo, non ha grandi possibi-
lità di scelta e potrebbe confermare

Lanziani in porta, rientra a centro-
campo Marin dopo la squalifica.

Probabile formazione: Lanziani,
Lucà, V. Aquino, Comito, Cuzzilla,
Larosa, Morrone, Marin, De Leonar-
dis, Costa, Chiricosta. All. Panarello.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

che in merito all’acceso dialogo
interno di martedì: «Non capisco
come questo possa diventare no-
tizia, lo sarebbe stato se dopo due
sconfitte come quelle registrate
nell’ultimo periodo non avessi-
mo fatto nulla per invertire la
tendenza. Ho parlato in maniera
cruda e se sono ancora qui è per-
ché ho la fiducia e vedo il gruppo
compatto altrimenti mi sarei fat-
to da parte. Queste però sono
chiacchiere, adesso dovremo
convertire ciò in fatti reali attra-
verso il terreno di gioco. Voglio
vedere una partita positiva sotto
il piano della prestazione e

dell’aspetto nervoso».
Nelle scorse ore vi è stato an-

che un confronto con i tifosi ros-
soblù: «Ancora una volta hanno
mostrato un atteggiamento ma-
turo. Si è trattato di un dialogo co-
struttivo. Dobbiamo reagire an-
che per loro e ricambiare la fidu-

cia e l’energia che ci hanno tra-
smesso».

L’allenatore silano diffida della
Feralpisalò: «Li ho visti dal vivo
varie volte. Sanno lottare e restare
in partita. Sono bravi a limitare le
caratteristiche degli avversari.
Hanno una grande fisicità e sono
insidiosi sui calci piazzati. Dovre-
mo stare molto attenti a Felici
perché ha dimostrato di essere
uno dei giocatori più interessanti
di questa Serie B. Non dobbiamo
concedergli troppa libertà».

Infine, Viali ha detto di punta-
re tanto sulla «leadership» di Tu-
tino, «certamente in campo dal

L’av versario

Pericolo Felici
Attenzione
agli ex La Mantia
e Fiordilino
C OS E N Z A

La Feralpisalò è consapevole di avere
u n’occasione enorme per rientrare
definitivamente nella corsa salvezza.
Al “Garilli” di Piacenza, la squadra
dell’ex Marco Zaffaroni non vuole
sperperare l’opportunità per bissare
la vittoria di Cremona e fare lo sgam-
betto alla sua ex squadra, dopo una
parentesi durata poco e terminata
male.

L’allenatore lombardo dovrebbe
puntare sul suo consueto 3-5-2 per
tentare di far male ai rossoblù. Felici
sarà la spina sul fianco sinistro del Co-
senza, come è già avvenuto nel match
d’andata. Dall’altro lato agirà invece
Letizia. Tra gli ex, ci saranno in campo
pure Fiordilino, accanto a Kourfalidis
e Zennaro in mezzo, e La Mantia. L'at-
taccante di Marino dovrebbe essere
supportato da Compagnon.

I verdazzurri hanno perso le ulti-
me quattro partite interne e hanno
alternato una vittoria e una sconfitta
nelle ultime sei. Il Cosenza – che sarà
accompagnato a Piacenza da 558 tifo-
si – proverà a sfruttare questo anda-
mento per tornare a muovere la clas-
sifica e superare il momento negati-
vo. ( d a n . p e r. )

Stadio “Ga r i l l i” - ore 14
Feralpisalò C o s enza
1 Piz zignacco 1 Micai
66 B e rg o n z i 18 Gya m f i
23 Ceppitelli 5 C ampore se
87 Mar tella 13 M e ro n i
97 Fe l i c i 11 D’O ra z i o
39 Kour falidis 42 Vo c a
16 Fi o rd i l i n o 14 C alò
20 Ze n n a ro 26 P ra sze l i k
94 Le t i z i a 7 M a r ra s
14 Compagnon 9 Tu t i n o
91 La Mantia 19 Cre spi
All. Z a f fa ro n i All. Vi a l i
Arbitro Ghersini di Genova
A disposizione F E R A L P I SA LÒ : 18 Li-
verani, 3 Tonetto, 6 Giudici, 9 Butic, 11
Dubickas, 17 Krastev, 19 Pilati, 27 Her-
gheligiu, 28 Manzari, 61 Volpe, 70 Attys,
99 Pietrelli.
A disposizione C OS E N Z A: Marson, 6
Fontanarosa, 10 Forte, 16 Antonucci, 17
Cimino, 23 Venturi, 24 Viviani, 30 Maz-
zocchi, 31 Canotto, 34 Florenzi, 98 Zuc-
con, 99 Frabotta.

Probabile la conferma
di Crespi in attacco
A ispirare le due punte
rimarrebbe Marras
Voca e Praszelik in mezzo

primo minuto» e «sull’a t t e g g i a-
mento sempre positivo di D’O r a-
zio e Forte».

Il terzino sinistro dovrebbe ri-
vedersi tra i titolari. Frabotta
quindi verso la panchina. Si pro-
spettano dei cambi pure nelle al-
tre linee. Voca e Praszelik possi-
bile novità a centrocampo. Ri-
schiano il “t aglio” Zuccon e Flo-
re n z i .

Crespi potrebbe confermare il
suo posto in attacco, con una leg-
gera modifica tattica e il passag-
gio al 4-3-1-2. Ad ispirare lui e Tu-
tino potrebbe rimanere Marras.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bandecchi conferma
«Voglio il marchio»

l «Se vogliamo essere seri senza
fare promesse particolari,
ribadisco ciò che ho sempre
affermato: sono interessato
all’acquisizione del marchio della
Reggina che dovrà essere
riaffidato a Palazzo San Giorgio.
Quanto costerà, 50 o 60 mila
euro, non ne faccio un problema
di prezzo. Lo compro anche
stamattina per poi regalarlo al
Comune», dichiara Stefano
Bandecchi. Su come può dare una
mano al club amaranto: «Io non
posso prenderlo direttamente,
ma l’ultima volta ho proposto un
finanziamento di 100 mila euro e
mi è stato rifiutato». (na.lic.)

Si parte così
La 34ª giornata (ore 15)

Locri-Sancataldese oggi
Waldmann di Frosinone
Akragas-Acireale domani
Mascolo di Castellammare
Canicattì-Igea Virtus “
Moro di Novi Ligure
Castrovillari-San Luca “
Selvatici di Rovigo
Sant'Agata-Licata “
Ferrara di Roma 2
Ragusa-Portici “
Velocci di Frosinone
Real Casalnuovo-Reggina “
Buzzone di Enna
Trapani-Siracusa ore 20.30
Pasculli di Como
Riposa: Vibonese e Gioiese

Clas sific a
Trapani 79; Siracusa 69; Vibonese
63; Reggina 52; Real Casalnuovo
47; Acireale 46; Sant'Agata 45;
Ragusa 44; Igea 41; Canicattì 39;
Akragas 38; Licata 37;
Sancataldese 34; Portici 31; San
Luca (-1) 26; Locri 25; Castrovillari
(-1) 13; Gioiese

L’a rge n t i n o
Facundo Marin
rientra dopo
aver saltato
il Canicattì
per squalifica




